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Jla ft£i£fittii t/elfa donna 
LE DEPUTATE COMUNISTE 
ELETTE ALLA NUOVA CAMERA 

Sono 14 ma potranno aumentare di numero per le opzioni 
Fra esse due Medaglie d'Oro: Gina fiorellini e Carla Capponi 

Quante e chi sono le depauic 
comuniste che il prossimo 25 4Ì11 
gno varcheranno le soglie di 
Montecitorio? 

Sebbene la preseiua delle djn 
ne alla Camera non sia più una 
novità ma una conquista solid 1-
mentc acquisita, tuttavia — non 
siatelo a negare — un filo di cu 
riosità sempre resta nelle lettrici, 
che è, soprattutto, giusta curio­
sità di sapere chi guiderà in Par­
amento le lotte delle masse fem­
minili italiane sulla via del la­
voro, del progresso, della pace e 
della felicità per l'infanzia. 

Quattordici, dunque, (e forse 
qualcuna di più, allorché verran 
no precisate le opzioni dei can­
didati che si sono orientati Sia 
alla Camera che al Senato) sa 
ranno le d e p u t a t e comuniste. 
Scorrendone i nomi troviamo, 
per la maggior parte, quelli delle 
donne che, già nella passata legi­
slatura, hanno fatto udire la loro 
voce in difesa delle masse fem 
minili italiane. Da quello, per 
esempio, di Camilla Ravera, no­
bile figura di antifascista, vec 
chia militante del Partito Comu­
nista, che ha al suo attivo molti 
anni di carcere, e che ha scrit­
to un libro dal titolo: « La don­
na dal primo al secondo Risor­
gimento », a quello di Gi­
sella Florcanini la dolce eroi­
na della Resistenza, che fece 
parte del governo della gloriosa 
repubblica della Val d'Ossola. 
Gisella, che nella sua adolescen­
za ha studiato musica al Consci-
vatorio di Milano, proviene da 
una famiglia borghese, ha una 
bella bimba e ha dedicato tutta 
la sua vita alla lotta contro il 
fascismo. Sia la Ravera che la 
Floreanini sono state elette de­
putate nella circoscrizione . dì 
Torino-Vercelli-Novara. 
- 'Torna ancora alla Camera, 
poi. la forte figura di Teresa JS'o-
ce. - Kstelia ». come la chiamano 
ì compagni a ricordo delle grandi 
battaglie combattute durante la 
notte della dominazione fascista, 
la tenace dirigente sindacale del­
le tessili che, nella passata legi­
slatura, una dura lotta ha soste­
nuto per l'approvazione della 
legge per la salvaguardia dell'in­
fanzia. Teresa Noce è stata elet­
ta nelle due circoscrizioni di Ber­
gamo-Brescia e di Sondrio-Varc-
se-Como. 

Altre due valide rappresentanti 
del secondo Risorgimento italiano 
»ono state rielette alla Camera 
dagli elettori della circoscrizione 
di Parma-Piacenza-Reggio-Mo­
dena: Nilde Jottì e Gina fiorel­
lini, Medaglia d'Oro della Resi­
stenza. Nuova, invece, apparirà 
l'aula di Montecitorio per la can­
didata eletta nella circoscrizione 
di Bologna-Forlì-Ravcnna-Fcrra-
ra: per Liliana Alvisi. Liliana è 
insegnante e. anche lei, reca alla 
Camera il soffio vivificatore delia 
Resistenza. 

Torna di nuovo a Monteci­
torio, invece, Maria Maddalena 
Rossi, eletta nella circoscrizione 
di Grosseto-Arezzo-Siena. Presi­
dente delPU.D.L, Maria Madda­
lena Rossi ha, anche lei, com­
battuto alla Camera intense bat­
taglie. soprattutto in difesa del­
l'infanzia, contro gli ostinati ri­
fiuti delle deputate democri­
stiane. 

La circoscrizione dì Livorno-
Pisa-Lucca-Massa Carrara, ha ri­
confermato la sua fiducia a Lau­
ra Diaz, che, con giovanile ar­
dore. ha lottato per l'indipenden­
za de! Paese contro la traco­
tante invadenza americana. 

Adele Bei, che nella passata 
legislatura era senatrice di dirit­
to. per aver trascorso la sua gio-
\inezza nelle oscure carceri fa­
sciste, passa ora alla Camera, 
eletta nella circoscrizione di An­
cona-Pesaro-Macerata-Ascoli. Le 
tabacchine d'Italia, soprattutto, e 
le contadine del Meridione co­
noscono il dolce sorriso e Io spi­
rito di lotra di Adele Bei. ia cui 
voce è spesso risuonata, in loro 
difesa, nell'aula di Palazzo Ma­
dama. 

Roma ha riconfermato la sua 
fiducia a Marisa Cinciari Rodano, 
tenera mamma di quattro bambi­
ni, consigliere comunale di Roma, 
presidente dell'Unione provincia 
le delle donne, che ha parteci­
pato alle lotte della Resistenza e 
che. con coraggio, ha difeso a 
Montecitorio gli interessi delle 
madri e dei bimbi. 

E Roma ancora, la Roma po­
polare che ricorda con orrore ì 
nove mesi sofferti sotto il tallone 
nazista, ha voluto che alla Ca 
rrcra andasse la sua eroina: Car­
la Capponi, Medaglia d'Oro al 
valor militare per l'ardente bat­
taglia combattuta per le strade 
della capitale contro ì nazi-fasci 
sti. Invalida della guerra di Li 
aerazione, dirigente della Com 
missione femminile dell'ANPl, 
vice presidente dell'ANPl pro­
vinciale, Carla, come la chia­
mano semplicemente le donne 
delle misere borgate di Roma, 

recherà a Montecitorio la volon­
tà di pace degli abitanti dì quei 
tuguri, infamia della nostra capi­
tale, ch'ella conosce uno per uno. 

h rivedremo a Montecitorio i 
gesti vivaci — e riudremo la 
voce tagliente — di Luciana Vi-
viani, la giovane e battagliera 
deputata di Napoli, figlia del 
grande attore scomparso Raffae­
le Viviani e moglie dell'inviato 
speciale dell'Unità, attualmente 
in Corea, Riccardo Longone. An­
che di Luciana tutte le donne 
già conoscono le lotte combattute 
a Montecitorio sia per la salvez­
za dell'infanzia italiana che per 
l'avvenire della sua città, i cui 
« bassi » ella conosce quanto Car­
la Capponi le baracche del Quar-
ticciolo e di Tor Marancio. 

La circoscrizione di Foggia-
Bari ha una nuova deputata in 
Ada Del Vecchio Guelfi, banca­
ria, che, qualche anno fa, ha rot­
to con il partito socialdemocra­
tico, al quale apparteneva, per 

schierarsi con le for/c popolari, 
La Sardegna, infine, ha rieletto 

alla Camera Nadia Spano, mo­
glie del senatore comunista Vcho 
Spano, dirigente amata e combat­
tiva delle donne sarde, che ha 
tenacemente lottato, nella passata 
legislatura, per la difesa dell'in­
fanzia. 

Da queste pur sommarie noti­
zie una cosa balza fuori evidente 
che le battaglie sostenute dal 1948 
al 19J3 dalle donne comuniste 
alla Camera sono state profonda­
mente apprezzate dalle elettrici 
e dagli elettori, i quali, riconfer­
mando la loro fiducia nelle no­
stre compagne deputate, hanno 
voluto dimostrare il loro attacca­
mento alle più note dirigenti „del 
movimento femminile italiano. 
Per cui non ci resta che augurare 
nuovi successi sia alle « an/ianc » 
che alle «e reclute », in nome delle 
masse femminili che esse rappre­
sentano alla Camera e per le qua­
li esse si batteranno strenuamente. 

ALDO SCAGNETTI 

La graziosa attrice Maria Grazia Francia, interprete di « Riso 
amaro », « Non c'è pace fra gii ulivi », « Roma ore 11 » di Giu­
seppe De Santis ci ha dichiarato che dopo i risultati delle ele­
zioni i registi, i produttori e gli attori avranno più coraggio, e 
che sarà possibile realizzare in Italia film degni delle nostri-

migliori tradizioni neo tealiste 
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FRA LE GIOVANI ATTRICI DEL NOSTRO CINEMA 

La bella Maria Grazia Francia 
donna timida e un po' sfortunata 
Non è soddisfatta delle parti finora sostenute - Vorrebbe ìnterpretrare solo film « di sinistra » - Dai risultati 
delle elezioni il nostro cinema ricaverà una iniezione di coraggio - Commozione per la sorte dei Rosenberg 

Discorrere con un'attrice 
giovano. « arrivata >> o no, è 
sempre un po' imbarazzante 
perchè si ha la sensazione 
che ia propria interlocutrice 
.sia distratta, tesa, poco spon­
tanea e come ossessionata 
dall'idea fissa di fare strada, 
di imporsi nel difficile mon­
do del cinema. 

E* questo «< mondo » (st ia­
mo parlando del cinema com­
merciale) che costringe le 
giovani o le debuttanti ad as­
sumere atteggiamenti artifi­
ciali e goffamente divistici: è 
questo « mondo 1» che trasfor­
ma quella che dovrebbe esse­
re una impegnativa e affasci­
nante carriera artistica in 
uiri avventura incerta, più 
ricca, spesso, di delusioni che 
di soddisfazioni. 

Per questo Maria Grazia 
Francia ci è sembrata un po' 
un'eccezione; è fra le nostre 
a*trici giovani (è appena 
maggiorenne) una delle più 
brave, serie e preparate. Dal 
'47 — anno in cui ha debutta­
to in L'onorevole Angelina — 
ad oggi, ha preso parte a mol­
ti film, fra i quali Riso dina­
ro, Non c'è paco fra gli iiliwi 
e Roma ore 11, tutti e tre di 
Giuseppe De Santis, e 11 Fuo­
rilegge di Montelcprc di Al­
do Vergano, oltre a va­
ri film di minore importan­
za; eppure ha mantenuto nel­
la sua vita una naturalezza. 
una spontaneità, una « nor­
malità >» singolari. 

Chiacchierando con lei. ab­
biamo capito che considera 
la propria carriera con la se­
rietà e la modestia di ogni 
donna che lavora per se e 
per la propria famiglia. 
Grandi ambizioni non ne ha, 
salvo quella di •< arrivare al 
giorno in cui potrò accettare 
o rifiutare un film, a seconda 
se mi piace o no ». 

— Per ora — dice — non 
posso permettermi questo 
lusso; però se dipendesse da 
me interpreterei solo t film 
pia coraggiosi, più legati alla 
nostra cultura, alla nostra t i ­
ro (i film * di sinistra ». dice 
con espressione ingenua, ma 
esatta, a questo punto). 

Il cinema per Maria Gra­
zia non è .-tato un improv­
viso « colpo di fortuna »• di 
quelli che determinano una 
svolta nella vita di una ra-
gaz2a; già da piccola recitava 
in una compagnia di bam­
bini che sua madre dirigeva 
a Roma, e a soli undici anni 
era alle prese con la Vedora 
scaltra di Goldoni. 

Poi ci fu un concordo ci­
nematografico per trovare la 
ragazza che doveva essere la 
figlia della Magnani nel film 
di Zampa L'onororolr Ange­
lina; Maria Grazia, dato che 
aveva l'età richiesta, provò 
a mandare le sue fotografie, 
ma senza troppa convinzione. 
Fu la Magnani che la scelse: 
così «• Nannarella >». fra gli 
altri meriti, ha pure quello 
di ^ver scoperto e lanciato 
una brava attrice giovane. 

Dopo, venne Riso amaro e 
vennero gli altri film. Stra­
namente, i personaggi cui 
Maria Grazia dava vita, ave­
vano •sempre una sorte tra­
gica. In Riso amaro abortiva 
in mezzo alla risaia, in Non 

c'è paco fra gii ulivi finiva 
strangolata, in Roma ore 11 
era l'unica vittima del tragi­
co crollo della scala di via 
Savoia. Non ci sembra quin­
di sbagliato il giudizio di un 
critico di «Lettres franeaises» 
il quale diceva, a proposito 
di Non c'è pace fra gli ulivi, 
che Maria Grazia Francia 
cfha la grazia un po' timida 
delle donne sfortunate )>. Ma 
nella vita è veramente timi­
da e sfortunata Maria Gra­
zia? Lasciamo a lei la rispo­
sta. 

— Credo di essere timida 
e anche ->i» po' sfortunata — 
dice senza ombra di amarez­
za. con un tranquillo sorriso. 

— Perchè mai sfortunata? 
— Perchè quando recito in 

film importanti, mi vengono 
affidate parti secondarie, e 
quando invece sono la prota­
gonista, il film — a parte il 
« Funrileeee di Montelepre » 
— di solito non e di rilievo. 

Le facciamo allora notare 
che ha appena ventun anno 
e che quindi ha tutto il t em­
po per affermarsi come m e ­
rita. Maria Grazia risponde 
che è vero, ma che però lei 

non è mai troppo sicura e ot­
timista; risente cioè del cli­
ma di dubbio e di incertezza 
che pesa, da qualche tempo a 
questa parte, sempre di più, 
sul nostro cinema. 

Ma, per il suo stesso carat­
tere, Maria Grazia sente bi­
sogno di sicurezza, dì tran­
quillità. dì protezione; la vita 
tumultuosa dell'ambiente c i ­
nematografico non l'attrae per 
niente e vuole, come ogni ra­
gazza normale, una casa e 
una famiglia. Fra poco si .«po­
serà con un giovane attore; 
continuerà naturalmente a la ­
vorare, come adesso. s olo con 
maggior calma e maggior fi­
ducia. 

— Del resto — interrom­
piamo — dato il mutamento 
che si è verificato nella vita 
politica del paese dopo le e le ­
zioni, d'ora in avanti, se non 
altro, si respirerà un po' me­
glio nell'ambiente del nostro 
cinema, si alleggerirà note­
volmente il clima di oppres­
sione e di intimidazione che 
"i regnava fino ad oggi; e di 
questo cambiamento anche 
voi attori sentirete i benefici. 

-— Io non vii interesso di 
politica — dice Maria Grazia 
— però sono d'accordo nel di­
re che d'ora in avanti i re­
gisti. i produttori e noi stessi 
avremo più coraggio e che si 
potranno realizzare film degni 
delle nostre migliori Tradizio­
ni neo-realiste. 

Ultimo argomento della no­
stra conversazione: i Rosen­
berg. Quando uscirà questa 
intervista, i due eroici coniu­
gi. o saranno in procinto di 
salire sulla sedia elettrica, 
oppure saranno stati graziati. 
Maria Grazia si fa seria. La 
vicenda dei Rosenberg l'ha 
molto commossa, come ha 
commosso ogni persona civi­
le; ha firmato l'appello dei 
cineasti italiani ad Eisenho 
wer perchè conceda loro la 
grazia. Spera con tutte le for­
ze di poter dire, venerdì, di 
aver contribuito, sia pure in 
piccolissima parte a salvare 
i due coniugi. Sarà, lo spe­
riamo. il suo, lo stesso orgo­
glio di tutta l'umanità civile 
che ha lottato per strappare 
alla morte Ethel e Julius Ro­
senberg. 

FRANCO GIRALDI 

FRA LE MONDINE DELLA "BASSA,, 

Ragazze di 14 anni e 
al durissimo lavoro in 

nonne 
risaia 

// 7 giugno si sono alzate in piena notte e hanno viaggiato e camminato una giornata intiera perchè non 
andassero perduti i loro 40.000 voti - Poi sono ridiscese di notte in acqua per recuperare le ore perdute 

CASCINA DI CASTELLO, giu­
gno. — Grosse e rapide nuvole 
cinerine galoppano contro il 
ole. Pioverà anche questa se­

ra, le luci cadono di traverso 
con bagliori temporaleschi e il 
vento fu pieijure con un va­
stissimo fremito i campi di 
tirano nenie. Leto le mondine 
tirrivure dal fondo della « pro­
vinciale * asfaltata. Le prime 
sono le più giovani e sono ve­
nute di corso, scalze, le corte 
braghelte Unite su, il passo 
leyyero e danzante; ed è facile 
paragonarle a un corpo di bal­
lo tanto sono ijraziosc, svelte 
e fresche di ijiovcntìt. Hanno 
le (jumbe e il viso arrostili e 
sveltamente si calano nel fosso 
he scorre al lato della strada. 

In questo fosso le mondine 
vengono a sciacquare le ci oste 
di famjo, poi andranno u pu­
lirsi un po' meglio piii lontano 
ancora, portando le secchie e 
gli asciugamani, i pettini e te 
saponelle. Ed è uno spettacolo 
che si ripete ovunque ci si 
trovi in risaia sul finire del 
giorno, perche così stanno te 
inondine alla sorgente delle 
immense, annuali ricchezze che 
le risaie producono. 

La coltivazione intensiva del 
riso, cioè il trapianto dei ger­
mogli, data oramai dal 1021 o 
'•J'2, * ila allora in ogni zona 
si è avuta l'immigrazione in 
massa delle mondariso « fore­
stiere*. Trent'aitni e più! Tren-
l'anni rappresentano miliardz 
ili profitti per i grandi proprie­
tari che concedono le risaie in 
affilio, per le aziende e gli 
agricoltori che le conducono. 
I.e mondine hanno strappato 
ioti durissime lotte quali he ri­
vendicazione contrattuale e sa­
lariale. ma si lavano nei tinn­
iti. come le zingare. In questu 
i uncina l'anno scorso, ci dico­
no, non c'erano nemmeno i ga­
binetti. Quest'anno ne hanno 
costruiti quattro — e le mondi­
ne sono parecchie centinaia! 

... Ora, qualcuna delle i aguzzi-
si attarda a riposare su un 
paracarro, ultre siedono sulla 
sponda del fosso e lasciano 
penzolare le gambe sull'acqua. 
Sono slate otto ore nella mel­
ma e trasognate si guardano i 
morsi delle sanguisughe, delle 
zanzare, i graffi delle erbe di 
palude. 

— Quanti anni hai? 
— Quattordici. 
•— .Sci venuta sola? 
— Sì! 
— Primo anno di risaia? 
~- Sì! 
Quante hanno risposto: quat­

tordici? Hanno lasciato la 
mamma n casa, per la prima 
voi la. e ne soffrono. Sono 
bambine, fragili ed inermi co­
me bambine. 

— Stanche? 
— Oli! — esclamano portan 

do subito le mani alla schiena 
-— se e una fatica! — e so­
spirano. Le meno giovani, le 
anziane avanzano più lenta­
mente. Qualche ragazzotto tra 
sporta giù m bicicletta una 
vecchia e le risparmia cosi un 
lungo pezzo di strada; nello 
scendere lei lo ringrazia e lui 

dicono con mesta e rassegnata 
dolcezza, poi che sono contente 
di essere ancora utili. 

* » » 
Cascina di Castello è vera­

mente un antico castellacelo 
campagnolo e il suo volto, dal­
la strada, è abbastanza truce: 
un agglomeralo di cassine mi-
serissime, dove tulio sembra 
rosicchiato dai topi e lì ti per 
crollare. Su per una scala fre­
scamente imbiancata di calce 
saliamo a visitare il dorili Ila­
rio, un cumeronc immenso, a 
soffitto; e dove le travi scen­
dano una persontt che sia un 
po' alta non può elitre m piedi 

senza urlare con la testa. Cen 
tovenli brande sono allineate 
nel mezzo e lungo le pareti, 
una fila contro l'altra — si 
guarda in giro e non si vedono 
che brande, brande, brande 

farlo di un ristoro che si pas­
sa chiamare civile. E tuttavia 
fanno prova di una resistenza 
meravigliosa e l'hanno dimo­
strato ancora una volta dur-tn!« 
le elezioni. Mentre andavamo A 
di risaia in risaia le avevamo 
udite protestare tontro gli ostti-
coli che già erano previsti, fra 
cui la mancanza di trasparii 
sufficienti perchè « ruffe :> rag­
giungessero i loro seggi eletto­
rali. Il 7 giugno si sono alza­
te di piena notte, questa donne 
che dopo il tramonto nelle loro 
brande appaiono come febb.i-
citanli, sono scese nell'acqua 
gelida, hanno lavorato qualche*. 
oia. hanno viaggialo e cammi­
nato una giornata intera per 
arrivare ai paeselli, alle boria­
te. Ma hanno votato, € tutte*; 
poi sono tornale in risaia, sono 
ridiscese in acqua, hanno recu­
perato le altre ore perdute. E-
ratio ìO.000 voti preziosi, >'sse 
lo sapevano. Quarantamila voti 
a prezzo di una fatica disuma­
na, di un sacrosanto sudore. 
Anche in questa prova le ha 
sorrette la loro grande forza 
d'animo, la loro sfolgorante ro-^ 
scienza di donne moderne. 

FAUSTA CIALENTE 

tutto donne che dal fondo di 
queste cuccie guardano con lu­
cidi occhi esausti, quasi ine­
spressivi. Come fanno a riposa­
re m questo sussurro senza 
uria, dopo otto ore di lavoro 
estenuante, come faranno ad af­
frontare domani le otto ore di 
risaia? Dormono in centoven­
ti don- c'è posto si e no per 
la mela... E dove sono i tre 
melri quadrati d'obbligo intor­
no allj brande? Dove le fme-
slie secondo i regolamenti? 

Son vurremtntt vedere altto, 
per questa sera, e invece 'e 
mondine insistono a voler mo­
strarci l'attrezzatura della cu­
cina. Attrezzatura? Fuori 'li 
una capanna sbilenca c'è una 
grossa caldaia, e mentre attiz­
za il fuoco di sterpi e legna la 
cuciniera ha il sole che le bat­
ic sulla testa o la pioggia che 
cade nelle marmitte. 

— Sono condizioni, queste? 
— ci chiede sospirando. 

— Condizioni da accampa' 
mento africano! — osserva una 
delle mondine che ci accompa­
gnano, e ride. 

Ovunque le mondine sono 
male alloggiale, mal nutrite. 
prive di assistenza. La loro fa­
tica giornaliera non ha il con-
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CONSIGLI ALLE GIOVANI MAMME 

91 corredino 
per il neonato 

Come curare l'icjicne del bambino 

Oggi ci rivolgiamo a chi at­
tende un bimbo; ma non sol­
tanto alle future mamme, che. 
quando deve nascere un bam­
bino, mesi e mesi avanti av­
viene che tutte, dalle future 
mamme alle future nonne, dalr 
le future zie alle amiche delle 
future mamme, ci si mette in 
movimento per preparare il 
corredino del nascituro. 

Il corredino ideale dovrebbe 
essere composto di nove carni­
cini- <3 per misura) in batista 
di lino oppure in giaconétta; 
di 6 magliette di lana (2 per 
misura); di 6 fascette di coto-

Dalle fiinestrine basse entra (ne; di 4 pancerine di lana; di 
poca luce, il giorno fuori si C\Q quadrati di spugna, di 18 qua-
quasi spento e le scarse htm- drati di cotone o di lino: di 12 
palline già accese vacillano 'teitriangoli di cotone: di t» paia 
foro pienti aloni giallognoli o d i s c a r p ine , di 6 paia di guan-
rossaslri 

Ma questo senso d'angoscia 
non viene dalle luci funeree. 
bensì'dalla folla: lo stanzone 
è affollato, la gente va e vie­
ne o sta ferma a gruppi, e 
molte donne già sdraiale sui 
tettucci hanno intorno tutta la 
famiglia.'Sono le « locali*, che 
i genitori, il marito o i bam­
bini vengono a visitare. Tutti 
parlano forte, il frastuono è 

saluta: Ciao, nonna. Xon è un'.insostcnibilc e non si respira. 
modo di dire: da cinquantannij Qui nessuno piange, nessuno 
in su sono tulle nonne e la-isi dispera, e non si riesce nep-
vorano per Ir famiglie dei fiApnrc a distinguere gran che. 

lini (3 paia di lana e 3 paia in 
lino); di 6 coprifasce in cotone 
e di 4 coprifasce in lana: di 2 
golfini in lana e di 2 sacchetti 
in lana. 

Ho detto « dovrebbe » percha 
non è sempre possibile per le 
nostre borse riuscire a com­
pletare un simile corredino per 
il nostro bimbo. Al posto di 6 
fascette di cotone, perciò, pos­
siamo farne quattro, due pan­
cerine al posto di quattro o eli­
minarle completamente, dal 
momento che non tutte le mam-

gli sposati. Finche possiamo — ima si vedono donne, dappcr-nme usano abituare il bimbo al-
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MIKE E ROBBIE ^ / C k o 
Sento fuori della mìa stanza 
il lieto chiasso dei bimbi in vancanza. 

Voci di marnine, quando fa scuro, 
li richiamano al sicuro. 

chiamano i cari nomi... « Gigctto! 
Marisa! Gianni! Romoletto! »... 

Ma quando l'ultima voce tace 
nel silenzio non c'è pace. 

dietro il silenzio, lontano lontano. 
in un carcere americano. 

una mamma chiama e chiama: 
<̂  Mike! Robbie! >, i bimbi che ama. 

Da un'altra cella il babbo ripete: 
« Mike! Robbie! Dove siete? »... 

Ma i bimbi non sentono. I bimbi non sanno 
se babbo e mamma rivedranno. 

1 * * * 

Un amico del « Noce/Imo » ci ha mondato ìa breve poesia che 
pubblichiamo QUI in alto. E' triste, forse troppo triste. Ma abbiamo 
voluto farvelo conoscere ugualmente, cen ragazzi, perchè vi parla 
di due ragazzi come voi. Mike e Robbie Rosenberg: i loro genitori 
sono in prigione, ingiustamente condannati a unn terribile pena. 
Da tutto il mondo sx levano voci di uomini e donne di ogni paese 
a chiedere: «Ridate a Mike e Robbie Rosenberg i loro genitori!» 
AOOTtunaete anche la coltra tx>ce. ragazzi italiani, per salvare ti 
babbo e la mamma di Mike e di Robbie. Son e ancora troppo 
lardi.' 

Cari amici, 
rieccóci qui. dopo tante setti­
mane di separazione. Sono suc­
cesse tante cose, intanto: le 
scuole sono finite, i lavoratori 
hanno riportato una grande 
vittoria nelle elezioni. Ma a 
oroposito di vittoria: siete sta­
ti tutti promo.«$i. coma era 
vostro dovere? Ce da sperarlo. 
In ogni caso presento qui le 
mie condoglianze ai poveretti 
che dovessero ripetere qual­
che esame a ottobre per colpa. 
naturalmente, del maestro che 
si è sbagliato a scrivere i voti 
sulla pagella. 

Le penne dei maestr,, cari 
am:c:, sono fatte co-i: non la­
ccano cadere mai macchie di 

ichìostro. ma in compenso la-
sc'izno cadere qua e là dei quat­
tro e dei cinque pesanti ocrne 
un monumento. 

R-.prer.diamo. da og^.. il No­
vellino. i concorsi, i premi ila 
proiv-.ima «ettimana faiemo un 
elenco completo dei v.ncenti 
del mese scor5o>. Ogni giovedì 
ci sì rivede qui. 

Spero che durante le vacan­
ze non mi dimenticherete e mi 
manderete una cartolina dai 
monti, da! mare, dai laghi o... 
dalle piazze di città dove avre­
te trasferito la vostra Tenden­
za estiva, fl mio indirizzo è 
sempre lo stesso: 
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Grande concorso estivo 
•Affcn-ione.' Attenzione' \ 1) Un PALLONE DA CAL-
Per tutta la du-ata delle' CIO 

vacanze viene bandito fra i 
lettori del Novellino del «io-
vedi il concorso intitolato 

VACANZE 1953 
Si partecipa a! concorso :n 

due modi: 
1) Con un diario, nel quale 

si racconti un'aweniura d: 
vacanza. E* pro:bit«- incomin­
ciare il diario a quesio modo: 
« Questa mattina ni; ?ono al­
zato, mi sono lavato ecc. »». Il 
diario deve raccon:are un fat­
to solo, un bel fatterello dal 
orincipio alla fine. E' proibi­
to copiare dai libri di lettura. 
dai giornahni e... dalle idee 
della mamma. Possono con­
correre solo ' fat*-: veri, dei 
quali la giuria riconoscerà su­
bito l'odore. 

2) Con un disegna, che rap­
presenti i luoch: do.Ja vostra 
vacanza, le cose che vi succe­
dono e cosi via. E" proibito 
copiare da libri illustrati, car­
toline. giornali a fumetti e 
così via. Disegnate e colorate 
solo le cose che vi sono real­
mente accadine, solo le cose 
come le ave'e \n testa vn- e 
come le vedete. 

Ogni settimana verroMno\ 
premiati cinque diari e ctn-\ 
que diseoni — Ooni lettore è 
libero di concorrere anche 
tutte le settimane — Tra i 
premi che verranno assegnati 
ni trinci/ori ve ne elenchiamo 
cubito qualcuno che vi fatò 

loolc; 

2) UN SERVIZIO DI TEN­
NIS DA TAVOLO 

3) UNA BAMBOLA ecc. 
Ogni settimana verrà asse­

gnato un « grande premio », 
al miglior concorrente asso­
luto. 

NOVITÀ 
Per quesio eonc-f-r-o >; ac­

cettano premi anche dai let­

tori, i quali dovranno di>-e a 
chi intendono assegnare U 
premio e perchè. 

Si accetta tutto: anche ae­
roplani a reazione, purché non 
siano da guerra. 

Tuffi al lavoro: T-a otto 
giorni ì primi p-.em: della 
stagione. 

Buona fortuna e buone va-
icanze? 

7 DUE PERSONAGGI che 
vedete non hanno bisogno dì 
lunghe presentazioni. Sono 
due studenti, come vedete; il 
primo studia le proprietà del 
latte, ri secondo vorrebbe tra­
sformare una bottiglia tx un 
cannocchiale • • 

la pancerina; in luogo di 18 
quadrati di cotone confezionar­
ne dodici, e otto quadrati fel­
pati invece di dodici: possiamo 
eliminare i dodici triangoli di 
cotone, confezionare soltanto 
due paia di guantini invece di 
sei e. infine, eliminare le otto 
coprifasce. confezionando, di 
posto di esse, alcuni semplici 
grembiulini. 

I carnicini e bene confezio­
narli .sia senza maniche che con., 
le maniche lunghe, con graziosi 
motivi alla scollatura eseguiti 
a punto piatto e a paint'erba 0 
se vi è possibile, con applica­
zioni di merletto. Le .vostre 
amiche possono sbizzarrirsi con 
le bavette, realizzandole in ba­
tista di lino oppure in organdis 
ed eseguendo semplici ricami 
a punt'erba, a punto Rodi. « 
punto pieno o a punt'ombm 
Una nonna paziente, poi, pud , 

eseguire una copertina assai 
graziosa per- carrozzina con 600 
gr. di lana (300 gr. bianca e 300 
gr. azzurra), compresa la fran­
gia. 

Ed ora che vi abbiamo dato 
qualche consiglio su come \ e -
stire il nascituro, pernierete 
che ve ne diamo qualcuno an­
che su come lavarlo nella va­
schetta, senza alcun timore da 
parte della neo-mamma. Oc­
corre. anzitutto, che l'acqua ' 
non scotti ma dia, soltanto, toc­
candola con il gomito, una pia­
cevole sensazione dì tepore. 
Quando immergerete il piccino 
nell'acqua dovrete posare il suo 
capo sul vostro avambraccio si­
nistro in modo che la testolina 
non sia sballottata e non venga 
a contatto con Io smalto della 
vaschetta. Con la mano destra 
passerete sul petto, sul panci- , 
no, sulle membra, la spugna in­
saponata e, servendosi poi del­
la stessa spugna liberata dal 
«apone, lo risciacquerete. Oc­
corre poi voltare il piccino per 
lavargli il dorso e fl sederino, 
sempre adoperando la spugna. 
Infine il piccolo sari tolto dal­
la vasca sorreggendolo sotto ìe 
ascelle. Non bisogna mai pren­
derlo per le braccia, che po­
trebbe sfuggirvi di mano, op­
pure — nel caso faccia un mo­
vimento brusco — potrebl>e 
lussarsi un'articolazione. Av­
volgetelo quindi nell'asciugatoio 
di spugna, frizionatelo legger­
mente. spolveratelo dì borotal­
co e rivestitelo rapidamente. 

Per pulire le cavità nasaU. 
basta introdurre un batuffolo 
di cotone impregnato di vasel­
ina o di olio; per le orecchie. 
invece, la .pulizia dev'essere* 
eseguita con un batuffolo di 
ovatta inumidito d'acqua tie­
pida. Abolite quell'orribile uso ' 
di stecchini, forcine, eco. 

L'igiene degli occhi è sem­
plicissima: basta lavarli ogni 
volta che si lava il viso dei 
bimbo e togliere, con una pez­
zuola pulita, i granelli di pol­
vere e le pellicole che si fos­
sero posate sul bordo delle pai • 
pebre. 

Infine occorre che l'igiene , 
dei denti venga subito curata. 
dal momento-in cui il bimbo 
ha completato la dentizione. 
Bisogna perciò far pulire i 
denti al piccolo almeno due 
volte al giorno con uno spazzo­
lino dalle setole molto mor­
bide. 

LILIANA COKSI 

PIETKO tXGKAO - «irenerc 
Gioir*» Cotoni 
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